
SAN TOMASO

Un percorso lungo 80 chilome-
tri da fare in sei giorni con set-
te posti tappa e 42 luoghi d’in-
teresse e due sistemi Unesco at-
traversati. È il Cammino delle 
Dolomiti genuine che è stato 
presentato domenica alla Ver-
tik Area di San Tomaso. Un 
progetto  nato  dalla  volontà  
dell’Union  ladina  Val  Biois,  
dell’amministrazione  di  San  
Tomaso  e  da  PromoFalcade  
per collegare in un cammino 
lento i  sentieri di fondovalle 
che uniscono i paesi situati a 
mezza costa nella Valbiois. 

La premessa per la realizza-
zione del percorso è stata, nel 
2019, la tabellazione dei sen-
tieri dei cinque comuni (Falca-
de, Canale, Vallada, Cenceni-
ghe e San Tomaso).

«Il lavoro», dicono i promo-
tori, «ha richiesto circa 20mila 
euro di  materiale, mentre la 
manodopera è stata fornita tut-
ta dai volontari delle varie as-
sociazioni valligiane. Il proget-
to è poi stato sviluppato grazie 

ai contatti degli amici della Val 
Maira che hanno creato i cam-
mini occitani e dalla spinta del 
patron di Aku, ditta di abbiglia-
mento sportivo». 

La presentazione di domeni-
ca, che fa da corollario all’even-
to del prestigioso Pelmo d’Oro 
che si svolgerà sempre a San 
Tomaso il 29 luglio, ha visto la 
partecipazione di un buon nu-

mero di persone, dei rappre-
sentanti delle amministrazio-
ni locali e del consigliere pro-
vinciale delegato al turismo, 
Danilo De Toni.

Dopo i saluti del sindaco di 
casa, Moreno De Val, e l’illu-
strazione delle tappe del cam-
mino da parte di Danilo Mar-
molada dell’Union ladina Val 
Biois, è stato dato spazio ai cin-

que “content creator” che in 
questi giorni stanno percorren-
do i sentieri per diffonderli poi 
sui social.

«Si tratta», spiegano i pro-
motori del Cammino delle Do-
lomiti genuine, «di creatori o 
amministratori di canali social 
che  parlano  di  montagna  e  
che, attraverso i loro contenu-
ti, foto e video delle loro escur-
sioni,  arrivano  a  migliaia  di  
persone che li seguono per trar-
re spunti e consigli sulla mon-
tagna».

La prima tappa (17,3 km e 
475 metri di dislivello) partirà 
dalla Valle di Garés, passerà 
per Canale, quindi salirà fino a 
Falcade Alto per poi arrivare, 
attraverso il Giro de le Coste, 
alle frazioni di Canés, Sappa-
de e Marmolada. La seconda 
(12,7 km e 525 m) inizierà per-
correndo il sentiero geologico 
e da Marmolada passerà per 
Fedèr e arriverà a Caviola. Per 
il terzo giorno (11,5 km e 480 
m) è previsto il giro ad anello 
del Col de Fréna (Caviola-Fre-
góna-Lagazzón-Vallada-Car-
fón-Caviola). Per il quarto (12 
km, 790 m) da Caviola, percor-
rendo la forcella e il sentiero 
delle Dolomiti in miniatura, si 
giungerà a  San Tomaso.  Da 
qui, il quinto giorno (9,2 km e 
758 m), è prevista l’escursione 
al rifugio Sasso Bianco (1840 
metri). Il Cammino si conclu-
derà con il percorso (4,3 km e 
355 m) da San Tomaso a Cen-
cenighe e quello (10,3 km e 
732 m) nelle frazioni alte di 
Cencenighe sotto il Pelsa. Gra-
zie al servizio di Sherpabus si 
verrà poi riportati a Garés. —
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Appuntamento stasera alle 20.30 ad Agordo
Alla coppia è dedicato il presidio agordino

Libera, il figlio Walter
ricorda l’impegno
dei coniugi Aversa

LA STORIA

U
na serata nel nome 
di memoria e impe-
gno. Con queste pa-
role il presidio agor-

dino di Libera invita la cittadi-
nanza a partecipare – questa 
sera alle 20.30 all’auditorium 
del  centro  parrocchiale  di  
Agordo – all’incontro con Wal-
ter Aversa, figlio primogenito 
di Lucia Precenzano e Salvato-
re Aversa, le due vittime inno-
centi delle mafie a cui è intito-
lato il presidio nato nell’otto-
bre 2022. 

Salvatore era sovrintenden-
te della Polizia e aveva svolto 
numerose indagini sulle attivi-
tà delle cosche della ’ndran-
gheta di Lamezia Terme, con-
tribuendo  allo  scioglimento  
del Comune per infiltrazioni 
mafiose. Lucia, invece, era sta-
ta insegnante in vari paesi del-
la provincia, dove aveva for-
mato molte ragazze trasmet-
tendo loro da un lato la sua 
esperienza e il suo sapere in 
materia  di  ricamo  e  cucito,  
dall’altro l’amore per la fami-
glia e il rispetto per gli altri. 

Lucia e  Salvatore  vennero 
uccisi dai tarantini Salvatore 
Chirico e Stefano Speciale (in 
seguito rei confessi) in un ag-

guato il 4 gennaio 1992 (l’an-
no delle stragi in cui perirono 
anche  Falcone  e  Borsellino  
con gli uomini delle loro scor-
te) nella centralissima via dei 
Campioni 1982 di Lamezia. La 
loro  storia  verrà  raccontata  
questa sera da Walter, arriva-
to ieri da Lamezia Terme per 
una tre giorni in Agordino du-
rante la quale sarà accompa-
gnato dai membri del presidio 
alla scoperta di alcuni luoghi si-
gnificativi. L’obiettivo è quello 
di stabilire un ponte duraturo 
tra la famiglia Aversa-Precen-
zano e la vallata locale. La sera-
ta sarà arricchita dagli inter-
venti musicali del Coro Val Bio-
is e del Gruppo Folk del Poi. —
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© RIPRODUZIONE RISERVATA 

sulla 203 agordina

Terminata
la pulizia
della parete
a La Pissa

Comune di San Tomaso
Unione ladina di valle
e PromoFalcade
gli ideatori del progetto

la presentazione a san tomaso

Dolomiti genuine: un percorso
che unisce tutta la Val Biois
Ottanta chilometri da percorrere in sei giorni con 42 luoghi d’interesse
Un cammino creato con un modesto investimento e il lavoro di tanti volontari

Due momenti della presentazione

Lucia Precenzano con Aversa

i 40 anni di radiopiù

In 150 per l’omaggio a MezzacasaIn 150 per l’omaggio a Mezzacasa
Mentre Mirko Mezzacasa tagliava con una Mentre Mirko Mezzacasa tagliava con una 
certa emozione la mega torta, in sottofondo certa emozione la mega torta, in sottofondo 
i dj hanno lanciato “Rimmel” di Francesco i dj hanno lanciato “Rimmel” di Francesco 
De Gregori, la prima canzone trasmessa da De Gregori, la prima canzone trasmessa da 
Radio Più il 25 giugno 1983. Radio Più il 25 giugno 1983. 

Allora, al battesimo di piazza San Rocco a Allora, al battesimo di piazza San Rocco a 
Taibon, erano dieci i soci fondatori. Taibon, erano dieci i soci fondatori. 

Domenica sera alla birreria Pedavena a Domenica sera alla birreria Pedavena a 
Le Campe erano centoquarantacinque per-Le Campe erano centoquarantacinque per-
sone a festeggiare, assieme al proprietario sone a festeggiare, assieme al proprietario 
e direttore, i quarant’anni di vita dell’emit-e direttore, i quarant’anni di vita dell’emit-
tente agordina. Per l’occasione Mezzacasa tente agordina. Per l’occasione Mezzacasa 
ha scelto un contesto in cui donne e uomini ha scelto un contesto in cui donne e uomini 
che hanno incrociato, in momenti diversi, la che hanno incrociato, in momenti diversi, la 
loro vita con quella della radio, potessero in-loro vita con quella della radio, potessero in-

trecciare tra di loro racconti e vissuti, coltiva-trecciare tra di loro racconti e vissuti, coltiva-
re relazioni. Insomma quello che Mirko e la re relazioni. Insomma quello che Mirko e la 
sua  radio  hanno  concretamente  fatto  in  sua  radio  hanno  concretamente  fatto  in  
quattro decenni.quattro decenni.

A testimoniare l’affetto e la gratitudine di A testimoniare l’affetto e la gratitudine di 
tutto il territorio agordino (e bellunese più in tutto il territorio agordino (e bellunese più in 
generale )sono stati il presidente dell’Unio-generale )sono stati il presidente dell’Unio-
ne montana agordina, Paolo Frena, il sinda-ne montana agordina, Paolo Frena, il sinda-
co di Agordo, Roberto Chissalè, e il presiden-co di Agordo, Roberto Chissalè, e il presiden-
te della Provincia, Roberto Padrin. È stato ri-te della Provincia, Roberto Padrin. È stato ri-
cordato con affetto anche il compianto Ren-cordato con affetto anche il compianto Ren-
zo Gavaz che nel 1983 deteneva il 50% del-zo Gavaz che nel 1983 deteneva il 50% del-
la radio e che più tardi scommise a occhi la radio e che più tardi scommise a occhi 
chiusi, vincendo, sul ragazzo dai tanti riccioli chiusi, vincendo, sul ragazzo dai tanti riccioli 
e dalle tante idee in testa. (g.san.)e dalle tante idee in testa. (g.san.)

SEDICO/AGORDO

Si è conclusa ieri pomerig-
gio la prima fase dei lavori 
di messa in sicurezza della 
Strada regionale 203 Agor-
dina. Dopo sette giorni di 
transito a singhiozzo, Vene-
to Strade comunica che i di-
sgaggiatori hanno conclu-
so il loro intervento di puli-
zia della parete in località 
La Pissa, nel punto dove do-
menica 4 giugno un grosso 
sasso si è staccato dalla pa-
rete rocciosa colpendo l’au-
tomobile di una famiglia di 
turisti. Ai primi di luglio par-
tirà anche l’intervento riso-
lutivo che blinderà la pare-
te rocciosa a La Pissa con le 
reti di protezione. —
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val di zoldo

Don Roberto:
«Al mercoledì
la preghiera
guidata»

VAL DI ZOLDO

Sempre  tante  le  idee  del  
parroco  don  Roberto  De  
Nardin per la comunità. A 
beneficio soprattutto dei tu-
risti, la conferma che «il sito 
della parrocchia rimane co-
stantemente  aggiornato  
con gli appuntamenti e le in-
formazioni più importanti 
relative alle nostre comuni-
tà».

Poi don Roberto fa pre-
sente che fino a venerdì 30 
sarà ad Assisi con un grup-
po dei cresimati del paese. 
«È una esperienza che è sta-
ta fatta anche l’anno scorso 
e che condividiamo con i ra-
gazzi di Sovramonte insie-
me al loro parroco don Fa-
brizio».

Dal 12 luglio, e fino a fine 
agosto, ogni mercoledì se-
ra nella chiesa di Pecol ci sa-
rà poi la possibilità di vive-
re un momento di preghie-
ra guidato: dopo la celebra-
zione eucaristica, ci saran-
no l’adorazione e la possibi-
lità di  accostarsi  al  sacra-
mento della Riconciliazio-
ne. «È una opportunità ri-
volta in maniera particola-
re ai turisti che, ritempran-
dosi nel fisico attraverso la 
bellezza del nostro territo-
rio, potranno poi anche me-
glio custodire la loro spiri-
tualità».

Come  preannunciato  
nell’assemblea di alcuni me-
si, don Roberto ricorda infi-
ne che «si è aperta la possibi-
lità di alienare lo stabile di 
via Brustolon n°7». Per in-
formazioni, contattare per-
sonalmente il parroco al cel-
lulare (qualora se ne sia in 
possesso)  oppure  via  
e-mail a donroberto@pie-
vezoldo. it. Infine è ancora 
aperta lla partecipazione al 
concorso fotografico per il 
calendario 2024. —

MA.A.
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